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197. Piano per gli Insediamenti Produttivi: il Consiglio comunale approva le modifiche ai regolamenti
Il Consiglio comunale, nel corso della seduta di venerdì 14 dicembre, ha approvato la modifica al regolamento di assegnazione delle aree previste dall’ampliamento del Piano per gli Insediamenti Produttivi “Madonna di Costantinopoli” destinato agli artigiani (zona omogenea “D6B”, di cui alla variante al Prg approvata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 73 del 29.12.2006), la modifica al vigente regolamento di assegnazione delle aree previste dal Piano per Insediamenti Produttivi in contrada Colavecchia identificata dal vigente Prg come zona omogenea “D5”, dove insistono le attività industriali, il regolamento di assegnazione delle aree del Piano per Insediamenti Produttivi sulla Strada Statale n. 93 identificata dal vigente Prg come zona omogenea “D2”, che ospita servizi annessi e connessi all’agricoltura.
Riepilogando si sono modificati il regolamento di assegnazione per la zona D6B (zona artigiani), il regolamento di assegnazione per la zona D5 (zona industriale) mentre il regolamento di assegnazione per la zona D2 (zona dei servizi agricoli) è stato redatto ex novo.

“Le integrazioni apportate ai regolamenti in materia dai provvedimenti approvati in Consiglio comunale – ha spiegato Michele Vitrani, assessore alle Attività produttive - vogliono offrire una possibilità in più a quelle attività artigiane che per varie ragioni – tecniche, economiche ed imprenditoriali – non intendono concorrere in prima istanza alla assegnazione dei lotti. Gli stessi criteri che affidano alle imprese edili la possibilità di partecipare ai medesimi bandi, tutelano gli interessi della categoria degli artigiani che hanno la priorità nell’assegnazione dei lotti”. Nell’assegnazione dei lotti, infatti, la graduatoria dei criteri di priorità prevede che siano assegnati a: Enti pubblici e aziende a partecipazione statale che richiedono l’area al fine di realizzare programmi già approvati dal Cipe; Imprese artigiane o industriali già aderenti al Prusst - Nord Barese Ofantino; Consorzi di Imprese artigiane e/o industriali; Imprese artigiane o industriali che comprovino la necessità di trasferimento per conformare l’esercizio dell’attività produttiva alle disposizioni della Pubblica amministrazione in materia di ambiente e/o sicurezza sul lavoro; Altre imprese artigiane, industriali o commerciali; Altre categorie di soggetti attuatori che possano partecipare all’assegnazione dei lotti, da individuare con procedure di evidenza pubblica, aventi come fine - imposto dal loro statuto - la promozione e lo sviluppo delle attività produttive nella zona omogenea di che trattasi, attraverso la realizzazione e la successiva vendita o affitto a singole realtà produttive esistenti o in formazione, che abbiano i requisiti di cui all’apposito bando, delle strutture edilizie necessarie all’avviamento di impresa.
“I regolamenti delle zone produttive – ha spiegato il sindaco Francesco Ventola – necessitavano di essere aggiornati per dare la possibilità anche a soggetti esterni – che non fossero quindi artigiani, imprenditori agricoli o commercianti – di poter realizzare un impianto produttivo per poi cederlo agli operatori dei vari settori. Con l’approvazione di questi tre regolamenti, chi compra a posteriori avrà la possibilità di avere capannoni “chiavi in mano”, già attrezzati alle attività da svolgere. Dato che i tre provvedimenti all’ordine del giorno sono stati approvati contestualmente, il Comune provvederà alla pubblicazione dei bandi per l’assegnazione dei lotti. Avremo così la possibilità di verificare qual è la richiesta degli imprenditori e procedere all’urbanizzazione delle tre zone Pip secondo il numero delle relative richieste pervenute. Una maniera questa per promuovere lo sviluppo delle attività produttive ad ampio raggio e consentire alla città di crescere a seconda delle esigenze stesse dei cittadini che vogliono investire nell’artigianato, nel commercio e nell’agricoltura. Una opportunità in più per migliorare le condizioni lavorative e per incrementare lo sviluppo e l’occupazione”. 
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